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[bookmark: _GoBack]DECRETO N. 46 del 10/08/2026
Oggetto: Intervento “Filiere Verdi: Interventi di bio-rimedio fito-assistito per il risanamento di aree “a terra” ed aree “a mare” dell’area vasta di Taranto - Promozione di “filiere verdi” - Parte a terra” - finanziato sulle risorse del PN Just Transition Fund Italia 2021-2027 -Azione 2.3 - Cod. Procedura 2.3.3 filiere verdi. CUP J41J26000640006. - Nomina del gruppo di progettazione ai sensi dell’articolo 41, comma 12 del d.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e del relativo Allegato I.7.
Il COMMISSARIO STRAORDINARIO
per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto
Visti
· il decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, recante “Disposizioni urgenti per il risanamento ambientale e la riqualificazione del territorio della città di Taranto”, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171 e successive modificazioni, che all’articolo 1, comma 1, come modificato dall’articolo 12, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, prevede, tra l’altro, che “Per assicurare l’attuazione degli interventi previsti dal Protocollo d’intesa del 26 luglio 2012 (...), con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, è nominato un Commissario straordinario (...), autorizzato ad esercitare i poteri di cui all’articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e successive modificazioni. (…) Il Commissario opera in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle norme in materia ambientale, di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.”;
· il Protocollo di intesa per interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto stipulato, in data 26 luglio 2012, tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero per la coesione territoriale, la regione Puglia, la provincia di Taranto, il comune di Taranto e il Commissario straordinario del porto di Taranto, nel quale sono individuati gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto;
· il comma 4, dell’articolo 1 del citato decreto-legge n. 129 del 2012, il quale prevede che al suddetto Commissario straordinario è intestata apposita contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale;
· il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante ‘‘Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell’area di Taranto", convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 marzo 2015, n. 20;
· il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 febbraio 2024, con il quale il Dott. Vito Felice Uricchio, ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171, è stato nominato, a decorrere dal 1° marzo 2024 e fino al 31 dicembre 2024, Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto (di seguito Commissario straordinario);
· il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 dicembre 2024, con il quale è stato disposto che “l’incarico di Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto, conferito al dott. Vito Felice Uricchio con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 febbraio 2024, è prorogato fino al 31 dicembre 2025”;
· il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 febbraio 2026, con il quale è stato, tra l’altro, disposto che “l’incarico di Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto, conferito al dott. Vito Felice Uricchio, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 febbraio 2024, prorogato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 dicembre 2024, è ulteriormente prorogato, senza soluzione di continuità, fino al 31 dicembre 2026, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171”;
· il decreto n. 5 del 20 febbraio 2026, con il quale il Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto ha disposto, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 129 del 2012, come in ultimo modificato dall’articolo 13, comma 3 del decreto-legge 31 dicembre 2025 n. 200, e dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 febbraio 2026, la proroga della nomina dell’ing. Annamaria Basile, quale Subcommissario del medesimo Commissario straordinario, senza soluzione di continuità, sino alla data del 31.12.2026, già conferita con decreto commissariale n. 2 del 27.10.2024 e successiva proroga, giusta decreto n. 11 del 31.12.2024;
· il decreto n. 6 del 20.02.2026 con il quale è stata prorogata la nomina dei Componenti della struttura di supporto al Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’Area di Taranto, fino al 31.12.2026, già nominati con decreti n. 3 del 13.02.2025, n. 5 del 03.03.2025, n. 10 del 07.04.2025 e n. 24 del 23.10.2025.
Visti, altresì,
· il Regolamento (UE) n. 2021/1056 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo per una transizione giusta;
· il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di Sviluppo regionale, al Fondo Sociale Europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo Europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;
· il Programma Nazionale Just Transition Fund (PN JTF) Italia 2021-2027, approvato con la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022) 9764 final del 16 dicembre 2022, comprensivo dei piani territoriali per una transizione giusta per l’Italia, tra cui quello per la Provincia di Taranto, come successivamente aggiornato con Decisione C (2026) 1971 del 18 marzo 2026;
· il decreto DPC U5-008/2025 del 13 febbraio 2025 del Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud, Autorità di Gestione del PN JTF Italia 2021-2027, di approvazione del Piano esecutivo per la Provincia di Taranto, presentato dalla Regione Puglia, Organismo Intermedio;
· la deliberazione n. 400 del 31 marzo 2025, con la quale la Giunta regionale ha preso atto del suddetto decreto dell’Autorità di Gestione del PN JTF Italia 2021-2027, deliberando, tra l’altro, di dare esecuzione all’Azione 2.3 “Supporto a progetti innovativi per sostenere la transizione ecologica e tutelare le risorse naturali” del PN Italia JTF 21-27, mediante espletamento della relativa procedura negoziale, con il Commissario straordinario;
· la deliberazione n. 942 del 7 luglio 2025, con la quale la Giunta regionale ha approvato la Variazione al Bilancio di previsione per dare copertura finanziaria alla procedura 2.3.3 “Filiere Verdi”, nell’ambito dell’Azione 2.3 “Supporto a progetti innovativi per sostenere la transizione ecologica e tutelare le risorse naturali” del PN JTF Italia 2021-2027, per un importo complessivo pari a € 33.635.526,35, disponendo, in esecuzione della D.G.R. 400/2025, che la selezione della proposta progettale, relativa alla procedura 2.3.3, da ammettere a finanziamento avvenga mediante procedura negoziale;
· la determinazione n. 75 del 30 luglio 2025 del Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia, con cui è stata adottata e avviata la “richiesta di comunicazione per la ricognizione della proposta progettuale “Filiere verdi” - Cod. procedura 2.3.3”.
Richiamati
· la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni;
· il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni;
· la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modificazioni;
· il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni;
· il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;
· il Codice di Comportamento del personale della struttura di supporto del Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto emanato con decreto n. 16 del 12.06.2025;
· il vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2026-2028 adottato con decreto del Commissario straordinario n. 26 del 30.04.2026 ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190.
Considerato che la proposta progettuale “Filiere Verdi” è stata definita dalla Commissione Europea progetto strategico del JTF – Taranto per il suo rilevante impatto nel rimediare e mitigare gli impatti socioeconomici negativi derivanti da processi industriali inquinanti e dall’impiego dei combustibili fossili, promuovendo la rigenerazione dei territori e la creazione di nuove opportunità economiche anche attraverso la diversificazione delle attività produttive. 
Considerato che 
· con la citata D.G.R. 400/2025 è stata attribuita la Responsabilità della procedura 2.3.3 “Filiere Verdi”, nell’ambito dell’Azione 2.3 “Supporto a progetti innovativi per sostenere la transizione ecologica e tutelare le risorse naturali” del PN JTF Italia 2021-2027, al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia;
· con la nota, protocollo n. 0445754 del 06.08.2025, avente ad oggetto “PN JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 - Azione 2.3 - Supporto a progetti innovativi per sostenere la transizione ecologica e tutelare le risorse naturali - Richiesta di comunicazione per la ricognizione della proposta progettuale “Filiere verdi” - Cod. procedura 2.3.3 (DGR n. 400 del 31.03.2025 e DGR n. 942 del 07.07.2025)”, il Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia ha dato avvio alla selezione della proposta progettuale, relativa alla procedura 2.3.3 “Filiere verdi”, da ammettere a finanziamento a valere sulle risorse dell’Azione 2.3 del PN JTF Italia 2021-2027, trasmettendo al Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto, la documentazione relativa alla procedura negoziale approvata con Determinazione direttoriale 75/2025;
· il Commissario straordinario, dott. Vito Felice Uricchio, con l’ausilio della struttura di supporto e del Subcommissario referente, ha predisposto il quadro esigenziale, ai sensi dell’Allegato I.7 del d. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., per l’intervento “Filiere Verdi: Interventi di bio-rimedio fito-assistito per il risanamento di aree “a terra” ed aree “a mare” dell’area vasta di Taranto - Promozione di “filiere verdi”, unitamente alla documentazione necessaria ai fini della partecipazione alla suddetta procedura, avviata con nota protocollo n. 0445754/2025, dal Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia;
· detto quadro esigenziale, unitamente alla documentazione allo stesso allegata, è stato approvato con decreto commissariale n. 21 del 20.09.2025;
· con nota prot. COMMTA-0000417 del 20.09.2025, a mezzo pec, il Commissario straordinario ha trasmesso istanza di finanziamento, unitamente alla documentazione richiesta e agli allegati relativi alla proposta progettuale candidata alla procedura “Filiere verdi” Cod. procedura 2.3.3 - Azione 2.3 – “Supporto a progetti innovativi per sostenere la transizione ecologica e tutelare le risorse naturali” del PN Just Transition Fund Italia 2021-2027, al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia, successivamente oggetto di istruttoria, interlocuzioni e integrazioni documentali nell’ambito della fase negoziale;
· a valle dell’articolata fase negoziale il Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia, con nota prot. n. 101837 del 25.02.2026, in atti al prot. COMMTA-0000143-A-25/02/2026, ha richiesto al Commissario straordinario, di trasmettere n. 2 distinti Quadri Economici, recanti l’evidenza separata della spesa relativa agli interventi sulle “aree a mare” rispetto a quella afferente agli interventi sulle “aree a terra”;
· con nota prot. COMMTA-0000146 del 27.02.2026 il Commissario straordinario ha trasmesso i quadri economici richiesti recanti distintamente la spesa complessiva per gli interventi di bio-rimedio fito-assistito per il risanamento delle “aree a mare” di ammontare pari ad euro 10.659.480,00 e per gli interventi di bio-rimedio fito-assistito per il risanamento di “aree a terra” di ammontare pari ad euro 22.976.046,00 e la spesa complessiva per;
· con nota prot. n. 146438 del 18.03.2026 il Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia ha richiesto al Commissario straordinario, l’acquisizione del Codice Unico di Progetto (CUP) al fine di consentire il perfezionamento del procedimento di ammissione a finanziamento dell’intervento;
· con nota prot. COMMTA-0000195 del 19.03.2026, il Commissario straordinario ha trasmesso la scheda di dettaglio relativa all’assegnazione del CUP: J41J26000640006 per l’intervento ““Filiere Verdi: Interventi di bio-rimedio fito-assistito per il risanamento di aree “a terra” ed aree “a mare” dell’area vasta di Taranto - Promozione di “filiere verdi” - Parte a terra” (di seguito anche semplicemente “Filiere Verdi - Parte a terra”).
Considerato che, in esito dell’articolata attività istruttoria condotta dal Dipartimento regionale Ambiente, Paesaggio e qualità urbana, con determinazione dirigenziale 009/DIR/2026/00038 del 13.03.2026, la Regione Puglia ha ammesso a finanziamento la proposta progettuale del Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto, a valere sull’Azione 2.3, procedura 2.3.3 “Filiere Verdi” del PN JTF 2021-2027, limitatamente all’intervento relativo alle “aree a terra” per l’importo pari a € 22.976.046,00, previsto dal relativo quadro economico, provvedendo alla registrazione dell’impegno di spesa in favore del Commissario straordinario.
Considerato che in data 13.05.2026 è stato formalmente perfezionato l’iter procedurale che mette a disposizione del Commissario le aree individuate per la realizzazione della proposta progettuale “Filiere Verdi - Parte a terra”, mediante la sottoscrizione dell’“Accordo per l’utilizzo delle aree tra il Commissario e il Raggruppamento Carabinieri Biodiversità - Reparto Biodiversità di Martina Franca. Detto Accordo mette a disposizione del Commissario straordinario superfici agricole demaniali del raggruppamento Carabinieri e alcune aree demaniali concesse in uso governativo allo stesso raggruppamento Carabinieri dall’Agenzia del Demanio e dalla Marina Militare, per la realizzazione del progetto relativo alla procedura “Filiere Verdi” del PN JTF Italia 2021-2027.
Considerato che il sopracitato Accordo, che individua le aree oggetto dell’intervento, è stato inviato alla Regione Puglia, Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, lo stesso giorno della sottoscrizione prot. COMMTA-0000315-P-13/05/2026.
Considerato che con decreto commissariale n. 37 del 13.07.2026, ai sensi dell’articolo 15 e dell’allegato I.2 del Codice, è stato nominato il Responsabile Unico del Progetto (RUP) ed è stata costituita la relativa struttura di supporto al RUP per l’intervento in oggetto.
Considerato che, con nota prot. n. COMMTA-0000461-P-14/07/2026 il Commissario straordinario ha trasmesso al Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia, il Disciplinare sottoscritto con l’indicazione degli estremi dell’Atto di nomina del Responsabile Unico di Progetto, così come dallo stesso Dipartimento richiesto con nota prot. n. 415465/2026 del 10.07.2026.
Considerato che, con nota prot. n. 0423847/2026 del 14.07.2026, in atti di questo Commissario straordinario al prot. n. COMMTA-0000469-A-15/07/2026, il Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia ha trasmesso il Disciplinare controfirmato dal Direttore dello stesso.
Rilevato che, per l’intervento “Filiere Verdi: Interventi di bio-rimedio fito-assistito per il risanamento di aree “a terra” ed aree “a mare” dell’area vasta di Taranto - Promozione di “filiere verdi” - Parte a terra” (CUP J41J26000640006), finanziato sulle risorse del PN JTF Italia 2021-2027 - Azione 2.3 - Cod. Procedura 2.3.3, al fine del rispetto del cronoprogramma di cui all’articolo 5 del Disciplinare sottoscritto tra le parti, si rende necessario procedere tempestivamente alla redazione degli elaborati progettuali, tecnici e amministrativi, relativi all’intervento, nominando il gruppo di progettazione.
Considerato che il Subcommisario ing. Annamaria Basile possiede adeguate professionalità tecniche e competenze specifiche per la redazione del progetto relativo all’intervento “Filiere Verdi - Parte a terra” e che nell’organico della struttura commissariale sono presenti funzionari con idonee capacità ed esperienza, disponibili alla redazione della suddetta progettualità.
Rilevato, tuttavia, che nella struttura commissariale mancano specifiche professionalità necessarie per redigere alcuni degli elaborati progettuali e l’elevato grado di complessità dell’operazione e il rigoroso cronogramma da rispettare, determinati principalmente dall’ingente valore economico, dalla tipologia e dalla rilevanza strategica dell’intervento, nonché dalle tempistiche di attuazione del PN JTF Italia 2021-2027, rendono necessaria l’integrazione delle professionalità interne con figure altamente qualificate, dotate di adeguate competenze, idonea professionalità e di comprovata esperienza nel settori rilevanti per l’intervento da realizzare, al fine di assicurare la completezza e la massima qualità progettuale e prevenire l’insorgenza di varianti in corso d’opera.
Visti
· la Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE, che all’articolo 12, paragrafi 1 e 2 disciplina gli affidamenti “in house”; 
· il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” e successive modificazioni; 
· il decreto legislativo 31 marzo n. 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e successive modificazioni; 
· il decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante “Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11.
Richiamato l’articolo 12-ter, comma 1 del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito con legge 2 febbraio 2024, n.11, con il quale la Sogesid S.p.A. è stata individuata “quale società in house delle amministrazioni centrali dello Stato, al fine di garantire il supporto necessario alla tempestiva realizzazione degli interventi pubblici per la piena attuazione della transizione ecologica, (…)”, consentendo alla medesima Società di stipulare convenzioni con le pubbliche amministrazioni per l’esecuzione di attività tecnico-specialistiche correlate alle diverse fasi di realizzazione degli interventi di cui esse sono titolari.
Visto l’Accordo Quadro tra il Commissario straordinario e Sogesid S.p.A., in atti del Commissario al prot. n. COMMTA-0000343-A-29/07/2025, sottoscritto in data 29 luglio 2025, finalizzato a disciplinare, sotto il profilo procedurale, amministrativo e finanziario, i rapporti tra le parti, ai fini dell’eventuale affidamento alla medesima Società, tra gli altri, del ruolo di Stazione Appaltante delegata in fase di affidamento, nonché dello svolgimento dei servizi e attività di carattere tecnico-specialistico, ingegneristico, amministrativo e legale connesse alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzione di lavori, servizi e forniture funzionali all’attuazione degli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto, mediante specifici Atti di Attivazione, secondo il modello dell’in house providing, di cui all’ articolo 12 della Direttiva 2014/24/UE, all’articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica). 
Richiamato, infatti, l’articolo 7 del d. lgs. n. 36/2023 che sancisce il principio di auto-organizzazione amministrativa, garantendo alle pubbliche amministrazioni l’autonomia di organizzare l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso modelli fra loro alternativi - nel rispetto del Codice dei contratti pubblici e del diritto dell’Unione Europea - tra cui, al comma 2, l’affidamento in house di lavori, servizi o forniture, individuando le modalità operative e gestionali ritenute più adeguate.
Considerato che l’articolo 3, comma 1 del citato Accordo Quadro, sottoscritto in data 29 luglio 2025 dal Commissario straordinario e la Sogesid S.p.A., prevede tra le attività affidabili a Sogesid S.p.A., la redazione della progettazione degli interventi, nella sua diversa articolazione in livelli, attività riferibili all’esecuzione degli interventi, lo svolgimento, su delega, delle attività e funzioni di Stazione appaltante, di cui all’articolo 1, comma 1, lett. a) dell’All. I.1 al d. lgs. 36/2023.
Considerato che, nell’ambito dell’intervento denominato “Filiere Verdi: Interventi di bio-rimedio fito-assistito per il risanamento di aree ‘a terra’ ed aree ‘a mare’ dell’area vasta di Taranto - Promozione di ‘filiere verdi’ - “Parte a terra” (CUP J41J26000640006), stante la peculiare complessità dell’intervento e la mancanza di tutte le professionalità necessarie interne alla struttura commissariale, il Commissario straordinario, nell’intento di assicurare una progettualità completa e coerente con gli obiettivi strategici e le tempistiche stringenti dell’azione commissariale e del PN JTF, ha valutato l’opportunità di avvalersi della Sogesid S.p.A., in linea con le previsioni del citato Accordo Quadro.
Dato atto che il Commissario straordinario, al fine di acquisire la preventiva disponibilità della Sogesid S.p.A. a fornire supporto specialistico nella predisposizione del progetto di “Filiere Verdi - Parte a terra”, in stretta collaborazione con la struttura commissariale, oltre ad espletare i servizi tecnici per i quali all’interno della struttura vi è mancanza di professionalità idonee e necessarie, ha trasmesso alla Società, giusta nota prot. n. COMMTA-0000276-P-05/05/2026, l’Atto di Attivazione Preliminare, restituito della Sogesid S.p.A. per formale accettazione, giusta nota prot. n. SOGESID-U-0003357 del 28.05.2026, in atti al prot. n. COMMTA-0000337-A-29/05/2026.
Visto il decreto commissariale n. 15 del 10.06.2025, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Valeria Ancona - ricercatrice del CNR ed esperta in “Biorimedio fito-assistito e transizione giusta”, l’incarico, a titolo gratuito, di collaborazione tecnico-scientifica con il Commissario straordinario nell’ambito delle operazioni finanziate da fondi nazionali e internazionali, per il periodo di durata in carica dello stesso Commissario, comprese eventuali proroghe.
Considerato che la dott.ssa Valeria Ancona, esperta in tecnologie di decontaminazione biologiche dei suoli, ed in particolare e specificatamente nel biorimedio fito-assistito per la riqualificazione e la decontaminazione dei suoli, con lunga esperienza nell’applicazione della suddetta tecnologia nell’Area di Taranto, ha dato la propria disponibilità a fornire supporto scientifico alla struttura commissariale nella definizione del progetto “Filiere Verdi - Parte a terra”. 
Visto l’atto istruttorio del RUP, prot. COMMTA-0000521-A-30/07/2026, con il quale lo stesso, coadiuvato dalla struttura di supporto al RUP, valutati i contenuti del quadro esigenziale e della documentazione allo stesso allegata, ha ritenuto che:
· l’intervento si sostanzia come un appalto di servizi;
· per poter dare avvio alla procedura di affidamento, è necessario procedere alla redazione di un unico livello di progettazione, coerente con la natura del servizio e idoneo a consentire la compiuta individuazione delle prestazioni richieste e delle condizioni di esecuzione, ai sensi dell’articolo 41, comma 12 e dell’articolo 4-bis dell’allegato I.7 del d. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;
· in ragione della qualificazione dell’intervento quale appalto di servizi e della conseguente non applicabilità della scansione progettuale propria dei lavori pubblici, non devono essere redatti né il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) né il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), risultando necessario procedere alla predisposizione di un unico livello progettuale adeguato alla natura delle prestazioni da affidare.
Ritenuto, per quanto sopra esposto, necessario:
· procedere, ai sensi dell’articolo 41 del d. lgs. 36/2023 e del relativo Allegato I.7, alla redazione del progetto relativo all’intervento “Filiere Verdi: Interventi di bio-rimedio fito-assistito per il risanamento di aree “a terra” ed aree “a mare” dell’area vasta di Taranto - Promozione di “filiere verdi” - Parte a terra” - finanziato sulle risorse del PN JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 -Azione 2.3 - Cod. Procedura 2.3.3 filiere verdi, CUP J41J26000640006;
· affidare, trattandosi di appalto di servizi articolato in un unico livello di progettazione, la redazione del suddetto progetto al Subcommissario ing. Annamaria Basile e ai dipendenti in servizio presso la struttura commissariale, i quali si avvarranno di un adeguato supporto esterno alla progettazione nonché di servizi tecnici di redazione di taluni elaborati specialistici di progetto per i quali mancano le necessarie professionalità interne;
· procedere alla nomina del gruppo di progettazione per la redazione dell’intervento “Filiere Verdi: Interventi di bio-rimedio fito-assistito per il risanamento di aree “a terra” ed aree “a mare” dell’area vasta di Taranto - Promozione di “filiere verdi” - Parte a terra” - finanziato sulle risorse del PN JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 -Azione 2.3 - Cod. Procedura 2.3.3 filiere verdi, CUP J41J26000640006, come di seguito individuato:
· ing. Annamaria Basile (Subcommissario del Commissario straordinario): progettista dell’intervento, con competenze specialistiche in ambito di bonifica di siti contaminati, cui è affidato il coordinamento interno del gruppo di progettazione e quello esterno con gli ulteriori soggetti coinvolti;
· dott. agronomo Vincenzo Di Canio (componente della struttura di supporto del Commissario): progettista dell’intervento, con competenze specialistiche in ambito agrario, forestale ed ecologico-ambientale, utili alla definizione delle attività biologiche e agronomiche fito-assistite; 
· ing. Francesco Voltasio (componente della struttura di supporto del Commissario): progettista dell’intervento, con competenze specialistiche in ambito tecnico-progettuale;
· rinviare a successivo atto commissariale l’affidamento in house alla Sogesid S.p.A., ai sensi dell’articolo 7, comma 2 d. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., del supporto alla progettazione e dei servizi tecnici di redazione di alcuni elaborati progettuali per i quali all’interno della struttura commissariale mancano le necessarie professionalità;
· dare atto che, in ragione delle specifiche peculiarità del progetto, il gruppo di progettazione potrà avvalersi della consulenza tecnico-scientifica della dott.ssa Valeria Ancona, ricercatrice del CNR ed esperta in materia di bio-rimedio fito-assistito, in virtù dell’incarico, a titolo gratuito, conferitole con decreto commissariale n. 15 del 10.06.2025;
· disporre che il gruppo di progettazione provvederà, con il personale tecnico della Sogesid S.p.A., all’elaborazione del progetto tenendo conto delle linee di indirizzo fornite dal quadro esigenziale e dalla documentazione tecnica allo stesso allegata, assicurando il rispetto delle disposizioni contenute nel d. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) applicabili all’intervento, nonché del principio DNSH (Do No Significant Harm), degli orientamenti tecnici e gli indirizzi per la verifica climatica dei progetti finanziati dalla politica di coesione 2021-2027, del CCNL di settore e di ogni ulteriore normativa tecnica e ambientale vigente applicabile.
DECRETA
1. Di dare atto che quanto in narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. Di prendere atto che con attività istruttoria del RUP, prot. COMMTA-0000521-A-30/07/2026, lo stesso, coadiuvato dalla struttura di supporto al RUP, valutati i contenuti del quadro esigenziale e della documentazione allo stesso allegata, ha ritenuto che:
· l’intervento “Filiere Verdi: Interventi di bio-rimedio fito-assistito per il risanamento di aree “a terra” ed aree “a mare” dell’area vasta di Taranto - Promozione di “filiere verdi” - Parte a terra” - finanziato sulle risorse del PN JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 -Azione 2.3 - Cod. Procedura 2.3.3 filiere verdi. CUP J41J26000640006 si sostanzia come un appalto di servizi;
· per poter dare avvio alla procedura di affidamento, è necessario procedere alla redazione di un unico livello di progettazione, coerente con la natura del servizio e idoneo a consentire la compiuta individuazione delle prestazioni richieste e delle condizioni di esecuzione, ai sensi dell’articolo 41, comma 12 e dell’articolo 4-bis dell’allegato I.7 del d. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;
· in ragione della qualificazione dell’intervento quale appalto di servizi e della conseguente non applicabilità della scansione progettuale propria dei lavori pubblici, non devono essere redatti né il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) né il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), risultando necessario procedere alla predisposizione di un unico livello progettuale adeguato alla natura delle prestazioni da affidare.
3. Di nominare e costituire, ai sensi dell’articolo 41 del d. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e del relativo Allegato I.7, il Gruppo di Progettazione per la redazione del livello unico di progettazione dell’intervento “Filiere Verdi: Interventi di bio-rimedio fito-assistito per il risanamento di aree “a terra” ed aree “a mare” dell’area vasta di Taranto - Promozione di “filiere verdi” - Parte a terra” - finanziato sulle risorse del PN JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 -Azione 2.3 - Cod. Procedura 2.3.3 filiere verdi CUP J41J26000640006, composto da:
· ing. Annamaria Basile (Subcommissario del Commissario straordinario): progettista dell’intervento, cui è affidato il coordinamento interno ed esterno del gruppo di progettazione, con competenze specialistiche e tecniche in ambito di bonifica di siti contaminati;
· dott. agronomo Vincenzo Di Canio (componente della struttura di supporto del Commissario): progettista dell’intervento, con competenze specialistiche in ambito agrario, forestale ed ecologico-ambientale, utili alla definizione delle attività biologiche e agronomiche fito-assistite; 
· ing. Francesco Voltasio (componente della struttura di supporto del Commissario): progettista dell’intervento, con competenze specialistiche in ambito tecnico.
4. Di dare atto che, in ragione della complessità dell’intervento, dei tempi stringenti per la redazione della progettualità e della mancanza di alcune specifiche professionalità tecniche all’interno della struttura commissariale, la progettazione sarà redatta dal suddetto gruppo di progettazione con il supporto della Sogesid S.p.A., i cui tecnici redigeranno altresì gli elaborati progettuali per i quali all’interno della struttura commissariale mancano le necessarie professionalità.
5. Di rinviare a successivo provvedimento del Commissario straordinario il perfezionamento dell’Atto di Attivazione Preliminare della Sogesid S.p.A., prot. COMMTA-0000337-A-29/05/2026, e conseguentemente l’affidamento in house alla stessa Società, ai sensi dell’articolo 7, comma 2 d. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., del servizio di supporto alla progettazione nonché dei servizi tecnici di redazione degli elaborati progettuali per i quali all’interno della struttura commissariale mancano le necessarie professionalità.
6. Di disporre che, in ossequio all’Atto di Attivazione Preliminare, prot. COMMTA-0000337-A-29/05/2026, il gruppo di progettazione e il personale tecnico della Sogesid S.p.A., provvederanno a redigere il progetto nel suo livello unico, di cui all’articolo 41, comma 12 e all’articolo 4-bis dell’allegato I.7 del d. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., tenendo conto delle linee di indirizzo fornite dal quadro esigenziale e dalla documentazione tecnica allo stesso allegata, assicurando il rispetto delle disposizioni contenute nel d. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) applicabili all’intervento, nonché del principio DNSH (Do No Significant Harm), degli orientamenti tecnici e gli indirizzi per la verifica climatica dei progetti finanziati dalla politica di coesione 2021-2027, del CCNL di settore e di ogni ulteriore normativa tecnica e ambientale vigente applicabile;
7. Di dare altresì atto che, in ragione delle specifiche peculiarità del progetto, il gruppo di progettazione potrà avvalersi della consulenza tecnico-scientifica della dott.ssa Valeria Ancona, ricercatrice del CNR ed esperta in materia di bio-rimedio fito-assistito, in virtù dell’incarico, a titolo gratuito, conferitole con decreto commissariale n. 15 del 10.06.2025;
8. Di demandare a successivo provvedimento la quantificazione e la ripartizione degli incentivi per le funzioni tecniche di cui all’articolo 45 del d. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e al relativo Allegato I.10, in conformità con i criteri fissati dal regolamento interno che sarà adottato da questa Amministrazione e previa formale validazione, da parte del RUP, delle singole attività effettivamente ed utilmente espletate.
9. Di dichiarare il presente provvedimento non soggetto a controllo ed immediatamente eseguibile.
10. Di trasmettere copia del presente provvedimento ai componenti individuati al punto 3, nonché al Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai fini della debita notifica per accettazione e per gli adempimenti gestionali conseguenti, compresa la presentazione, prima dell’avvio formale di ogni attività di progettazione, da parte dei suddetti componenti della dichiarazione attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità o di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, rispetto alle funzioni affidate.
11. Di pubblicare il presente provvedimento, sul sito istituzionale del Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto - Presidenza del Consiglio dei ministri, nella sezione Amministrazione trasparente, sotto-sezione “Provvedimenti”.
Il presente decreto, composto da n. 9 pagine progressivamente numerate, formato unicamente con mezzi informatici, firmato digitalmente:
· è adottato in un unico originale; 
· è redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal d. lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di protezione dei dati personali; 
· ai fini della pubblicità legale, è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE; 
· è adottato in assenza di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 6 bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii..
Il Commissario straordinario
 dott. Vito Felice Uricchio
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